
Statuto del Comitato Genitori 

dell’Istituto Comprensivo di Esine 

                                                  
Costituzione e denominazione 

Art.1

L’Istituto Comprensivo di Esine comprende le seguenti scuole: 

 : Viene costituito il Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo di Esine. 

Scuola Infanzia di Esine 

Scuola Infanzia di Piamborno 

Scuola Infanzia di Cogno 

Scuola Infanzia di Sacca 

Scuola Primaria di Esine 

Scuola Primaria di Piamborno 

Scuola Primaria di Sacca  

Scuola Secondaria di I Grado di Esine 

Scuola Secondaria di I Grado di Piamborno 

Art.1.1: Il Comitato Genitori di una scuola consente la partecipazione dei genitori nella scuola, non 
e' un organo collegiale ma e' comunque riconosciuto dalla normativa vigente: 

• Art.15 comma 2 del D.L. 297/94 Testo Unico " I rappresentanti dei genitori nei consigli di 
intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei genitori del circolo 
o dell'istituto".  

• Il Regolamento dell'Autonomia Scolastica DPR 275/99 Art. 3 comma 3 - stabilisce inoltre 
che il C.d.G. ha la possibilità di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e il 
Consiglio d'Istituto o di Circolo devono tenere conto ai fini della messa a punto del P.O.F. e 
dei progetti di sperimentazione. 



 

Il Comitato dei Genitori è quindi considerato un'Associazione di Fatto; le sue prerogative ed i suoi 
limiti sono quelli definiti per le Associazioni di Fatto. Inoltre il Comitato dei genitori è: uno spazio 
democratico in grado di garantire a tutti i genitori una partecipazione attiva alla vita della scuola; 
uno strumento per l'elaborazione di proposte e per la focalizzazione di problemi ampiamente 
condivisi; interpreta e rappresenta la scuola nel suo contesto territoriale; è un comitato apartitico, 
aconfessionale ed agisce senza scopo di lucro. 

 

Sede 

Art.2:

 

 Il Comitato ha sede e si riunisce presso la Scuola primaria di Esine dell’Istituto Comprensivo 
di Esine. 

Composizione 

Art.3:

 

 Il Comitato Genitori è composto da tutti i genitori, o coloro che legalmente ne esercitano la 
patria potestà, degli alunni frequentanti le scuole dell’Istituto Comprensivo di Esine. Ai lavori del 
Comitato sono invitati e hanno diritto di parola tutti i genitori degli alunni frequentanti le scuole 
dell’Istituto. L’adesione è libera e volontaria. 

Organi statutari 

Art.4

• Il Direttivo 

: Organi statutari del Comitato Genitori sono: 

• Il Presidente 
• Il Vicepresidente 
• Il Segretario con funzioni amministrative 
• Il Tesoriere  

4.1: Il Direttivo può essere composto da 10-16 membri: garantendo un equilibrio di rappresentanza 
fra le scuole del comune di Esine e di Piancogno. 

4.2: I componenti del Direttivo il primo anno di istituzione rimangono in carica per un anno 
scolastico. Per gli anni successivi la composizione del Direttivo viene definita con votazione 
distinta contemporaneamente alle elezioni del consiglio di classe rimanendo in carica per due anni 
scolastici. 

4.3: Il membro che non partecipa a tre riunioni consecutive del Direttivo senza giustificato motivo o 
che rinuncia al mandato, decade dall’incarico e si procederà alla surroga seguendo l’ordine 
decrescente dei voti ottenuti dagli altri genitori  dello stesso comune di residenza. 



 

4.4: Il Direttivo al suo interno elegge un Presidente e un Vicepresidente preferibilmente che 
rappresentino i due comuni di residenza.  

4.5: Viene inoltre eletto un Segretario con funzione amministrative che redige i verbali sia delle 
Assemblee del Comitato che del Direttivo, su un apposito registro pubblicandoli anche sul sito 
dell’Istituto Comprensivo di Esine. 

4.6: Il Presidente rappresenta il Comitato dei Genitori nei confronti delle altre famiglie, degli organi 
istituzionali, dell’Istituto scolastico, degli enti pubblici e privati in genere, e/o associazioni locali. 

4.7: Il Direttivo del Comitato può essere convocato dal Presidente e/o su richiesta di almeno due 
membri del Direttivo con specifico ordine del giorno. 

4.8: L’invito a partecipare agli incontri del Direttivo con allegato l’ordine del giorno avviene con 
almeno 5 giorni di preavviso tramite comunicazione personale e-mail a tutti i componenti dello 
stesso, al Presidente o vice del Consiglio d’Istituto, al Dirigente e/o vicario del Dirigente Scolastico. 
Sarà facoltà del Direttivo invitare i rappresentanti di classe e un referente dei docenti delle scuole 
dell’Istituto Comprensivo. La comunicazione viene inoltre pubblicata sul sito dell’Istituto 
Comprensivo di Esine. 

 

Gratuità delle cariche 

Art.5:

 

 Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito. 

Assemblea 

Art.6:

6.1: L’ Assemblea del Comitato viene convocata con ordine del giorno dal Presidente con richiesta 
scritta indirizzata al Dirigente Scolastico, al vicaro del Dirigente almeno 10 giorni prima della data 
stabilita, concordando data e orario più opportuni per l’uso dei locali. 

 L’Assemblea è un momento di partecipazione democratica che si occupa di tutti i temi che 
riguardano la scuola, in cui si discutono le iniziative, si sottopongono problemi e temi di 
discussione. 

6.2: All’Assemblea hanno diritto di partecipare tutti i genitori dell’Istituto Comprensivo di Esine, la 
convocazione avviene con affissione della stessa sull’apposita bacheca all’ingresso delle scuole e 
con comunicazione pubblicata sul sito dell’Istituto. In riferimento ai rappresentanti delle classi 
dell’Istituto l’invio alle assemblee avviene tramite e- mail. 

6.3: L’Assemblea è aperta al Dirigente Scolastico, agli insegnanti interessati e, qualora se ne 
manifestasse la necessità, ad esperti o tecnici esterni. L’assemblea si ritiene valida qualunque sia il 
numero dei presenti purchè siano rispettate le norme di convocazione. 

6.4: Ove necessario delibera con voto della maggioranza dei genitori presenti. 



 

6.5: Le Assemblee del Comitato Genitori possono essere convocate mediante domanda scritta al 
Presidente da parte di almeno 20 genitori dell’Istituto Comprensivo. 

 

Art.7:  Il Comitato Genitori si ispira a principi di pluralismo e di democrazia, considerando la 
partecipazione dei genitori una condizione essenziale per affrontare positivamente sia i problemi 
interni della scuola, sia quelli legati al rapporto scuola-società. 

Finalità 

Il Comitato Genitori intende inoltre perseguire le seguenti finalità: 

7.1: Promuovere lo studio e migliorare la qualità del rapporto scuola – famiglia e scuola – studente, 
collaborare e sostenere la scuola nel raggiungimento dei suoi obiettivi didattici e socio-educativi, 
favorire lo scambio di informazioni tra i genitori, le comunicazioni tra i rappresentanti di classe, le 
relazioni con i docenti e la dirigenza scolastica. 

7.2: Promuovere la partecipazione dei genitori nella vita della scuola raccogliere ed elaborare le 
proposte provenienti dai genitori e sottoporle agli organi competenti 

7.3: Promuovere e mantenere rapporti di collaborazione con le scuole e le diverse realtà presenti sul 
territorio. 

7.4: Studiare , suggerire e realizzare iniziative intese ad aggiornare i genitori sulle tematiche della 
scuola e dell’educazione, promuovere momenti di formazione riguardanti problematiche specifiche 
(incontri, conferenze, dibattiti, corsi, ecc.). 

7.5: Mantenere i rapporti con la Pubblica Amministrazione in relazione alle proposte elaborate dal 
Comitato Genitori. 

7.6: Contribuire all’analisi di  problemi di natura logistica relativi alla struttura scolastica 
(sicurezza, spazi, trasporti, ecc.) e/o legati alla vita scolastica (mensa, manifestazioni esterne, ecc.) 
facendosi portavoce dei genitori che segnalino al Comitato problemi particolari e formulando 
eventuali proposte da sottoporre agli organi competenti. 

7.7: Promuovere ed organizzare direttamente o indirettamente, pur non avendo scopo di lucro, 
iniziative finalizzate alla raccolta di fondi, per sostenere e finanziare attività e progetti di solidarietà 
e di supporto al completamento della formazione dello studente. 

 

Dotazioni economiche 

Art.8:

8.1: Ogni raccolta fondi per progetti o attività preventivamente condivise e accettate dal Comitato 
stesso devono essere finalizzate al progetto specifico elaborato. 

 Il Direttivo può promuovere la raccolta di fondi per le necessità ordinarie e straordinarie. 



 

8.2: In nessun caso i proventi di attività possono essere suddivisi tra gli associati, neanche in forme 
indirette, ed eventuali avanzi di gestione dovranno essere riutilizzati per attività scolastiche. 

8.3: In caso di scioglimento del Comitato l’eventuale fondo di cassa residuo sarà interamente 
devoluto all’Istituto Comprensivo di Esine . 

 

Norme transitorie e finali 

Art.9: Copia del presente regolamento viene consegnato al Dirigente scolastico e al Consiglio 
d’Istituto per presa visione. Inoltre copia del presente Statuto viene protocollato presso il comune di 
Piancogno ed il comune di Esine. 

Art.10:

 

 Il presente regolamento può essere integrato e modificato in relazione a particolari 
situazioni che dovessero verificarsi. La richiesta di modifica deve essere presentata al Direttivo che 
la sottoporrà all’assemblea. La modifica verrà accolta solo con il consenso dei due terzi dei 
componenti presenti. 

 Esine, 25/ 09/2014 
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